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Basta bottiglie pesanti 
da trasportare!
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Il regalo 
perfetto 

per Natale

RIMEDIO PEGGIORE DEL BUCO SUL BALZELLO DEI RIFIUTI

QUESTO PAZZO, PAZZO, PAZZO FISCO
Ci aumentano le imposte per restituire i soldi a chi ha pagato la Tari gonfiata dai Comuni
La Guardia di finanza di Gela riesce nell’impresa di far versare le tasse agli spacciatori
Botta da 500 milioni di euro l’anno per 133.000 aziende obbligate a dotarsi di un revisore

UN FENOMENO CRIMINALE CHE SI RIPETE DA PIÙ DI 30 ANNI

Ancora sassi dai cavalcavia: è colpa nostra?
Le brutte notizie suscitano emulazione. Ma il fidanzato di una vittima non la pensa così
di STEFANO LORENZETTO

n I cronisti de-
vono dare le noti-
zie. Pare un’o v-
vietà, ma non lo
è, soprattutto in
tempi di perqui-

sizioni ai danni di colleghi (an-
che di questo giornale) colpe-
voli solo d’aver fatto con co-
raggio il loro mestiere. Anzi,
«è dovere insopprimibile del
giornalista esercitare con as-
soluta correttezza il diritto di

cronaca», così una sentenza
del tribunale di Roma. La Cas-
sazione, 35 anni fa, era andata
persino oltre, statuendo il
«potere-dovere conferito al
giornalista di portare a cono-
scenza dell’opinione pubblica
fatti, notizie e vicende interes-
santi la vita associata». Tutti i
fatti? Tutte le notizie? Tutte le
vicende? Me lo chiedo da pri-
ma che si pronunciasse la Su-
prema corte, cioè da quando
sono iscritto all’Ordine dei
giornalisti. E non sono ancora

riuscito, nel foro della mia co-
scienza, a darmi una risposta
u n ivo c a .

Prendiamo le notizie dei
suicidi. Andrea Spada, il più
longevo direttore di quotidia-
no che sia mai esistito sulla
faccia della terra (51 anni tra-
scorsi alla guida dell’Eco di
B e rg a m o, un predestinato: era
nato il 24 gennaio 1908, ricor-
renza di San Francesco di Sa-
les, patrono dei giornalisti),
non le pubblicò mai. E non
perché fosse un prete. Non

aveva di queste remore: «Con
la punta della penna si riesce a
scrivere tutto», era la sua teo-
ria, che mi espose quando lo
raggiunsi, ormai novantunen-
ne ma ancora lucidissimo, a
Schilpario, sui monti della sua
Val di Scalve. Infatti conserva-
va fra i ritagli, dopo mezzo se-
colo, un articolo della Gazzet -
ta di Parma: la storia di un sa-
cerdote che sposa una suora.
«Avrei voluto pubblicarlo io»,
mi confessò. (...)

segue a pagina 15

Bugaro: «Scrivo una pièce
sul crac di Pop Vicenza»

MAURIZIO CAVERZAN a pagina 19

Il tesoriere di Salvini: «Soldi
da Putin? Siamo a secco»

ALESSANDRO DA ROLD a pagina 6

La piazza antifascista di Como
insulta i ministri di sinistra

GIORGIO GANDOLA
alle pagine 8 e 9

IL BESTIARIO

Casini l’eterno
avrà la forza
di dare fastidio
a Renzi?
di GIAMPAOLO PANSA

n «È troppo bel-
lo per essere de-
mocristiano!».
La sentenza ven-
ne incisa tanti
anni fa niente-

meno che sul Corriere della Se-
ra da una giornalista di quelle
toste che, in seguito, rivelò
u n’affettuosa debolezza per le
femmine e non per i maschi. Il
superbello che apparteneva
alla schiera dei Biancofiore era
Pier Ferdinando Casini, nato a
Bologna nel 1955. Dentro (...)

segue a pagina 5

di MARIO GIORDANO

n S c u s a ,  h o
sbagliato: la tas-
sa era troppo al-
ta. Ora rimedio.
B e n e : m e  l a
rimborsi? No,

te la alzo ancora un po’. Voi
non ci crederete ma con la
Tari gonfiata sta finendo
proprio così. Che è un po’
come se uno andasse dal
medico perché ha mal di
testa e quello lo prendesse a
bastonate sul cranio. Ti sen-
ti meglio? Eccome no. La
prossima volta, piuttosto
che andare da quel medico,
contro il mal di testa viene
voglia di chiedere aiuto di-
rettamente a Monsieur
Guillotin. Un taglio e via. In
ogni caso, anche decapitati,
avremo a disposizione più
materia grigia di quella che
circola nel nostro sistema
statal-fiscale. La beffa della
tassa sui rifiuti si colora in-
fatti di una nuova (...)

segue a pagina 3

PS I C O D R A M M A

Il Pd ha paura
I sondaggi
sono univoci:
ormai il 25%
è un miraggio

LUCA TELESE
a pagina 7

APPELLO POLITICO

PRESIDENTE
MATTARELLA,
DIA LA GRAZIA
(O LE CURE)
A DELL’UTRI

DE TENUTO Marcello Dell’Utri

di MAURIZIO BELPIETRO

n Fossi nei
panni di Ser-
gio Mattarel-
la, non esite-
rei un istan-
te a firmare

la grazia per Marcello
Dell’Utri. E lo farei non
per uno scatto di bontà o
per evitare di avere sulla
coscienza la morte in cel-
la dell’ex senatore di For-
za Italia. E neppure per
rimettere in discussione
il pronunciamento della
magistratura sulla vicen-
da, ma per puro calcolo
politico. So bene che la
giurisprudenza non am-
mette sconti a chi sia sta-
to condannato per mafia;
e del resto, i casi di Salva-
tore Cuffaro, ex presiden-
te della Regione Sicilia, e
di Bruno Contrada, già
numero tre del Sisde, ne
sono la prova. Entrambi
condannati per concorso
esterno (...)

segue a pagina 11

di BRUNO TINTI

n Alcuni avvo-
cati sconsiglia-
no il cliente dal-
l’intrapren de re
la via giudiziaria
quando la posta

in gioco è modesta: il proces-
so civile è lungo, le spese ele-
vate, la sentenza di primo
grado arriverà tra 2-3 anni,
dopo ci sono ancora Appello
e Cassazione; e poi, se ti va
bene, avrai un pezzo di carta
che dice che hai ragione, il
che non vuol dire che il tuo
debitore ti paghi, se non (...)

segue a pagina 11

La Boschi ha frenato la riforma dei processi
Il ministro Orlando aveva preparato un testo che avrebbe velocizzato la giustizia. Ma lei si è opposta
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ZPASSATEMPI CRIMINALI
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di STEFANO LORENZETTO

(...) No, monsignor S pad a non pub-
blicava le notizie dei suicidi sempli-
cemente perché riteneva che fosse
sbagliato darle. (Era quello che pen-
sava anche il giornalista B e n i to
Mu s s ol i n i , una volta divenuto il Du-
ce, ma per tutt’altri motivi: non po-
tevano esistere persone infelici o
depresse nell’Italia fascista, quindi
era vietato parlarne quando si to-
glievano la vita). «Finita la guerra, i
ragazzi continuavano a buttarsi giù
dalle Mura», mi raccontò l’ex diret-
tore dell’Eco di Bergamo. «I cronisti
venivano da me a insistere: “Se non
lo scriviamo, perdiamo 2.000 co-
p i e”. Al diavolo le copie! Questi fatti
sono contagiosi. Suscitano imita-
zione. E poi mi ricordavo sempre di
quella madre che corse in lacrime
dal santo curato d’Ars: “Mio figlio
s’è gettato nel fiume e ora andrà
all’i n fe r n o”. E San Giovanni Maria
V i a n n ey le rispose: “Signora, non
dimentichi che dal parapetto del
ponte all’acqua del fiume c’è tutto il
tempo per la misericordia di Dio”».

Ora, poniamo per assurdo che i
mass media del mondo intero deci-
dessero, all’unisono, di non scrive-
re più una riga sull’Isis. Che vantag-

gio trarrebbero attentatori suicidi e
tagliatori di teste dalle loro nefande
imprese? Nessuno. E probabilmen-
te alla fine sarebbero costretti a ri-
nunziarvi. Un’utopia, è chiaro: al-
l’epoca dei sequestri delle Brigate
rosse, solo i direttori del C o r rie re
della Sera e del Te m p o, Franco Di
B el l a e Gianni Letta, insieme con
pochi altri colleghi, ebbero l’aud a -
cia di adottare il silenzio stampa,
cestinando i messaggi ricattatori e
gli ultimatum dei terroristi.

Fra le notizie che suscitano emu-
lazione, tutti ricorderanno l’emer-
genza delle bottiglie di acqua mine-
rale manomesse da quello che fu
subito ribattezzato «l’Un ab o mb e r
della siringa», scoppiata a ridosso
del Natale 2003 nel Veronese (sette
casi) e nel Mantovano e subito dila-
gata nel resto
d ’ I t a l i a .  I n
breve tempo
furono segna-
lati un po’ do-
vunque (Bres-
sanone, Trie-
ste, Venezia,
Milano, Como,
Torino, Geno-
va, Bologna,
F i re n ze,  P i-
stoia, Livorno,
Fano, Perugia,
Bari, Brindisi,
Gela, Trapani,
Palermo) ten-
tativi di avve-
l  e n  a m  e n t o
con varechi-
na, candeggina, detersivi, soda cau-
stica e altre sostanze chimiche, al-
cuni purtroppo seguiti da ricoveri
ospedalieri. Uscì un comunicato di
rivendicazione dei gruppi anarchi-
co-insurrezionalisti, che scrissero
d’aver agito contro «il racket delle
acque minerali» e «la scandalosa
privatizzazione dell’acqua». Nes-
sun colpevole fu mai assicurato alla
giustizia, se non ricordo male.

Se qualcuno nutrisse dubbi sul
contagio da notizia, ecco una con-
troprova recente del fatto che le pa-
role sono pietre, come scrisse C a rl o
L ev i . Nei primi 10 mesi di quest’an-
no non si erano registrati, graziad-
dio, lanci seriali di sassi sulle auto
dai cavalcavia. Non che il tragico
sport sia mai cessato, intendiamo-
ci: fino ad agosto erano già 67 le

segnalazioni pervenute alle forze
dell’ordine (85 nel 2016), con quat-
tro feriti e una trentina di teppisti
arrestati o fermati. Va più o meno
così dal 22 aprile 1986, quando si
ebbe la prima vittima, Maria Jlenia
Landriani, 2 anni e mezzo, schiac-
ciata da un masso sulla provinciale
Milano-Lentate, mentre dormiva in
braccio alla mamma sulla Fiat 127
guidata dal papà.

Ma poi, lo scorso 10 novembre,
c’è scappata un’altra morta, Nilde
Caldarini, 62 anni, stroncata da in-
farto dopo che l’auto sulla quale
viaggiava con alcuni amici, di ritor-
no da un incontro di preghiera nel
Bergamasco, è stata colpita da una
pietra tra Cernusco sul Naviglio e
Carugate, nel Milanese. All’i m p rov -
viso, complici le cronache dei gior-

nali, ecco l’e-
scalation. Tre
episodi in Si-
cilia, culmi-
nati il giorno
12 con l’a r re -
sto di due di-
c i a s s ette n n i
sorpresi a lan-
ciare sassi da
un viadotto
su l l ’A20 Pa-
l er m o -M e ss i-
na, all’a l tez za
d i  M i l a z z o.
Sempre il 12, il
c a  m i o n  i s  t a
A  r c a  n g e l  o
Antonacci si
vede sfondare

il parabrezza da un macigno di 2
chili sulla tangenziale di Torino. Il
13 piombano due sassi sull’ut i l i ta -
ria di una donna a Lecco, che ne
esce illesa ma sotto choc. Il 17 la
Guardia di finanza di Siracusa fer-
ma tre ragazzini di 13, 15 e 16 anni
che si esercitavano nello scellerato
tiro al bersaglio da un edificio ab-
bandonato di Lentini. Il 21 sassaiola
contro due bus dell’Atac alla perife-
ria di Roma. Il 4 dicembre arrestati
a Bari per tentato omicidio un di-
ciottenne e un quattordicenne che
bersagliavano con le pietre i veicoli
sulla statale 100.

Ce n’è abbastanza, mi pare, per
chiedersi se la colpa della recrude-
scenza vandalica non sia attribuibi-
le ai giornalisti, che enfatizzano
l’allarmante fenomeno. «Al contra-

rio, fate benissimo a parlarne», mi
assolse Davide Perbellini, l’i m-
prenditore di San Giovanni Lupato-
to (Verona) che nella notte fra il 28 e
29 dicembre 1993 vide dileguarsi in
questo modo terribile la vita della
fidanzata Monica Zanotti, compae-
sana di 25 anni che aveva progettato
di sposare entro il 1995. Mentre lo
guardavo sbigottito, mi venne in
mente una massima del Talmud:
«Non ci è dato di capire la felicità dei
cattivi, né la sofferenza dei giusti».
Era come osservare una lampadina
bruciata. Lì per lì non comprendi
per quale motivo non debba accen-
dersi. Allora la esamini in traspa-
renza e noti che un filamento s’è
spezzato, ora penzola nel vuoto.
Non manderà luce mai più. Scruta-
re negli occhi di Davide Perbellini
fu la stessa cosa.

Per mesi, in quell’autu n n o - i nve r -
no del 1993, tre ventenni sfaccenda-
ti, Marco Moschini, Riccardo Gar-
bi n e Davide Lugoboni, non avevano
trovato di meglio che movimentare
la noia delle loro serate vuote, solo
parzialmente riempite dalla birra
messicana, giocando con la vita al-
trui sul sovrappasso al chilometro
216+100 dell’autostrada A22 del
Brennero, in territorio di Bussolen-
go. Era una gara che vedeva ogni
volta almeno una quindicina di par-
tecipanti. Andavano a scegliere le
pietre più pesanti nella vicina cava
Girelli. Ma non tiravano soltanto
quelle sui veicoli in transito. Anche
vasi di vetro pieni di merda. Una
volta due bombole del gas. Persino
un cartello stradale. Finché l’a nt iv i -
gilia di San Silvestro lasciarono ca-
dere un macigno di 16 chili e qual-
cuno gridò: «Bingooo!». Il gioco era
f i n i to.

Noi giornalisti siamo accusati di
suggestionare le menti più fragili,
di istigare all’emulazione, obiettai a
Pe r b el l i n i , un po’ come accade per i
suicidi. «Lo so, e magari è vero»,
rispose. «Ma le garantisco che è in-
finitamente più importante infor-
mare sui pericoli in agguato. Se la
stampa mi avesse raccontato che
cosa stava accadendo, forse avrei
evitato di percorrere l’Autob re n n e -
ro di notte». E mi spiegò che sul-
l’A22, nel solo mese di dicembre di
quel 1993, erano stati lanciati sassi
nei giorni 5, 8, 11, 19, 20 e 27. Sempre
lì, al chilometro 216+100. Il capo

manutenzione dell’autostrada per
il tratto Verona Nord aveva presen-
tato circostanziate denunce alle
forze dell’ordine venerdì 10, e poi
lunedì 13, e ancora lunedì 20. L’ulti-
mo esposto, firmato dal presidente
dell’autostrada Modena-Brennero,
Ferdinand Willeit, indirizzato alla
Procura della Repubblica di Vero-
na, ai carabinieri di Bussolengo e
alla Polstrada, parlava di «crescente
apprensione per i gravi episodi», di
«timore che possano ripetersi in
futuro», e invocava «indagini solle-
cite e più vigilanza». La raccoman-
data fu spedita il 28 dicembre. Quel-
la stessa notte M o n ica Z a n otti e ra
già morta.

«Quando vide il telex del centro
operativo che gli segnalava la scia-
gura», mi spiegò Pe r b el l i n i , «il di-
rettore gene-
rale dell’Auto -
brennero eb-
be un moto di
rabbia: “Q ue l -
lo che doveva
succedere è
s u c c e  s s o !  ” ,
s b o t t ò .  M a
noi, noi citta-
dini, eravamo
al l’oscuro di
questa situa-
zione, nean-
che una breve
nelle pagine
di cronaca. E
la vuol sapere
u n’altra cosa?
Quando la po-
lizia si precipitò in ospedale a inter-
rogarmi, un agente mi disse: “Ave -
vano centrato un’auto anche due
ore fa”. Al che mi venne spontaneo
obiettare: e voi dov’eravate, Sant’Id-
dio? Ma capisco che è fin troppo
facile prendersela con chi già sgob-
ba tutto il giorno per la nostra sicu-
rezza e poi non ha neanche il toner e
la carta per le fotocopie».

Davide e Monica erano stati a ce-
na sul lago di Garda. L’indomani
sarebbero dovuti partire per una
settimana bianca sul Tonale. «Sul
cavalcavia dell’autostrada vidi una
sagoma, un ragazzo dai capelli lun-
ghi, con il bomber», mi raccontò
Pe r b el l i n i . «Ci fu un’esplosione, co-
me un colpo di mortaio. Per cinque
secondi rimasi stordito. Poi sentii
un gran vento in faccia. Rallentai

dai 130 ai 70. Parabrezza e tettuccio
erano sfondati, il lunotto pure. Mi
girai verso Monica, ma all’a l tez za
dei miei occhi c’era il vuoto. Allun-
gai una mano e la trovai. Era riversa
sulla mia gamba destra. La chiamai.
Non mi rispose. Allora accelerai.
Con una mano guidavo e con l’a l tra
tenevo Monica in posizione eretta.
Le praticai persino la respirazione
bocca a bocca, non mi chieda come
ci riuscii, so solo che lo feci. Pensavo
a quale fosse il pronto soccorso più
vicino al casello di Verona Sud.
Mancavano una dozzina di chilo-
metri. Non finivano mai. Arrivato al
Policlinico di Borgo Roma, scesi con
un balzo, feci il giro dell’auto e aprii
la portiera: Monica si afflosciò tra le
mie braccia. Solo allora mi resi con-
to che non aveva più una parte della
testa. Via, piallata...».

Quando al processo in Assise eb-
be davanti gli imputati M o s ch i n i ,
G a r bi n e Lugo b o n i , con le loro cere
da ebeti, il pubblico ministero Ma-
rio Giulio Schinaia si lasciò andare
a un’avvilita sintesi: «Persino una
scimmia si sarebbe resa conto della
pericolosità di quel criminale di-
vertimento». Il primo fu condanna-
to a 23 anni, gli altri a 22. In appello
si videro ridurre le pene a 16 e 15.

Uno di loro, M o s ch i n i , anziché
chiedere perdono, non trovò di me-

glio che consegnare a fra Be ppe
Pr iol i , cappellano del carcere, una
lettera in cui scriveva: «Non mi ri-
tengo un killer, né un assassino e
neppure un James Dean». Parlava
di «una bravata senza senso», anzi
«di un gesto insignificante».

Davide Perbellini è riuscito a su-
blimare il suo dramma trasforman-
do il lancio delle pietre dai viadotti
in un’emergenza nazionale. Ora i
sovrappassi delle autostrade hanno
un numero, così puoi segnalarlo al
113 con il telefonino, se lassù scorgi
una figura sospetta o se ti arriva
addosso un sasso. Sono anche mu-
niti di protezioni altissime, reti ri-
curve verso l’interno fino quasi a
formare un tunnel. Proprio come
aveva proposto l’associazione inti-
tolata alla memoria di Monica Za-

n otti , che, co-
me recita l’ar-
ticolo 1 dello
statuto, «ha lo
scopo di pro-
muovere l’et i -
c a  d e l l a  re-
s po n s abi l  ità
i n d iv idu a l e » .
Per bell in i lo
traduce così:
«Bisogna in-
segnare ai fi-
gli, fin da pic-
coli, che ogni
nostro gesto
ha delle con-
s eg ue n ze,  a
volte doloro-
se. Che nella

vita tutto si paga. Non si deve dare
sempre la colpa alla società, alla
scuola, alla televisione. Quelle sono
concause. Prima viene la tua re-
sponsabilità. Se sbagli, dovrai sop-
portarne il peso in prima persona
per sempre».

Mi torna in mente che «le conse-
guenze» era anche l’esp res sio ne
usata da Sergio Saviane per indica-
re i figli. Ignoro che cosa facciano
oggi M o s ch i n i , G a r bi n e Lugo b o n i ,
da dieci anni tornati liberi cittadini.
Mi sentirei più sollevato, come geni-
tore e come cronista, se girassero
per le scuole a insegnare che non si
scagliano le pietre sui veicoli. O al-
meno, nel caso siano diventati pa-
dri, se si ricordassero delle conse-
g ue n ze.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

“Il direttore più longevo proibì
ai suoi cronisti di scrivere
di coloro che si tolgono la vita
A ogni episodio di macigni
scagliati dai teppisti sulle auto,
segue subito un’escalation

”
“Moschini, Garbin e Lugoboni
tiravano bombole del gas,
vasi di escrementi, cartelli
stradali. Il pm concluse:
«Persino una scimmia avrebbe
capito la pericolosità»

”

PIAGA Un poliziotto con due sassi scagliati da un cavalcavia a Roma. La prima vittima, Maria Jlenia Landriani, 2 anni, fu nel 1986

Le parole sono pietre lanciate dai cavalcavia
Come per i suicidi, le Br, l’Isis, gli avvelenamenti delle bottiglie d’acqua, il sospetto è che le notizie sui giornali suscitino emulazione
Davide Perbellini, che vide la testa della fidanzata sfondata da un sasso, si è convinto del contrario: che non se ne parli abbastanza
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